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VACANZA DELLE FAMIGLIE DELLA PARROCCHIA DI SAN PELLEGRINO IN REGGIO EMILIA A REDAGNO DI SOTTO (BZ) 
8-15 AGOSTO 2010

SUSSIDIO PER LA PREGHIERA SERALE
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PREGHIERA DELLA SERA
DOMENICA 8 AGOSTO 2010
V. O Dio, vieni a salvarmi.

R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

INNO

Al termine del giorno,

o sommo Creatore,

veglia sul nostro riposo

con amore di Padre.

Dona salute al corpo

e fervore allo spirito,

la tua luce rischiari

le ombre della notte.

Nel sonno delle membra

resti fedele il cuore,

e al ritorno dell'alba

intoni la tua lode.

Sia onore al Padre e al Figlio

e allo Spirito Santo,

al Dio trino ed unico

nei secoli sia gloria. Amen.
RIFLESSIONE

OGGI RIFLETTO SUI DONI CHE IL SIGNORE MI HA DATO

PREGHIAMO:

E’ bello, Signore, quello che posso fare con il mio corpo, ma

più bello è ciò che tu fai per me. Tu sei il mio Dio che vive e

mi nutre, che mi ascolta e mi attende, che mi insegna cose

nuove e mi fa amare la vita.

Lettore: Ti ringrazio, Signore, perché mi conosci

Tutti: Signore, tu mi conosci Quando sto fermo sei con me Se cammino non mi lasci solo

Lettore: Ti ringrazio per la vita che mi hai dato

Tutti: Che io sappia spenderla per gli altri

Lettore: Ti ringrazio per l’intelligenza con cui posso pensare e conoscere

Tutti: Ciò che imparo non posso usarlo solo per me

Lettore: Ti ringrazio per l’udito con cui posso ascoltare tante voci

Tutti: Fa che ogni voce sappia riconoscere la tua voce

Lettore Ti ringrazio per gli occhi con cui posso vedere tutte le cose belle che hai fatto e fuggire le cattive

Tutti: Dona anche a chi non vede la certezza della tua presenza
Ant. Nella veglia salvaci, Signore, nel sonno non ci abbandonare: il cuore vegli con Cristo e il corpo riposi nella pace.

CANTICO DI SIMEONE Lc 2,29-32

Cristo, luce delle genti e gloria di Israele

Ora lascia, o Signore, che il tuo servo vada in pace

secondo la tua parola; perché i miei occhi

han visto la tua salvezza preparata da te davanti a tutti i popoli, luce per illuminare le genti e gloria del tuo popolo Israele.

Gloria al Padre e al Figlio…

Ant. Nella veglia salvaci, Signore, nel sonno non ci abbandonare: il cuore vegli con Cristo e il corpo riposi nella pace.
COMPITO: PENSO AD ALMENO UN DONO CHE IL SIGNORE MI HA FATTO E PROVO A PENSARE, GUARDANDO I MIEI AMICI , AI DONI CHE IL SIGNORE HA FATTO ANCHE A LORO, CERCANDO DI VEDERE IL LATO BUONO IN OGNI PERSONA

BENEDIZIONE FINALE

Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.

R Amen
AVE MARIA
DISEGNO DA COLORARE PER CHI NON PUO LEGGERE
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PREGHIERA DELLA SERA

LUNEDI 9 AGOSTO 2010

V. O Dio, vieni a salvarmi.

R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

INNO

Al termine del giorno,

o sommo Creatore,

veglia sul nostro riposo

con amore di Padre.

Dona salute al corpo

e fervore allo spirito,

la tua luce rischiari

le ombre della notte.

Nel sonno delle membra

resti fedele il cuore,

e al ritorno dell'alba

intoni la tua lode.

Sia onore al Padre e al Figlio

e allo Spirito Santo,

al Dio trino ed unico

nei secoli sia gloria. Amen.
RIFLESSIONE

OGGI RIFLETTO SULLA CHIAMATA ALLA MISERICORDIA E SULL’ANDARE IN PACE CON CHI MI E’ VICINO

ASCOLTIAMO IL RACCONTO DEL SERVO MALVAGIO E INFEDELE
Ant. Nella veglia salvaci, Signore, nel sonno non ci abbandonare: il cuore vegli con Cristo e il corpo riposi nella pace.

CANTICO DI SIMEONE Lc 2,29-32

Cristo, luce delle genti e gloria di Israele

Ora lascia, o Signore, che il tuo servo vada in pace

secondo la tua parola; perché i miei occhi

han visto la tua salvezza preparata da te davanti a tutti i popoli,

luce per illuminare le genti e gloria del tuo popolo Israele.

Gloria al Padre e al Figlio…

Ant. Nella veglia salvaci, Signore, nel sonno non ci abbandonare: il cuore vegli con Cristo e il corpo riposi nella pace.
COMPITO: NELLE CAMMINATE, NEI GIOCHI, NELLA MIA GIORNATA VOGLIO AVERE ATTEGGIAMENTI DI PACE, MITEZZA E BONTA’ CON CHI MI E’ VICINO 

BENEDIZIONE FINALE

Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.

R Amen
AVE MARIA
DISEGNO DA COLORARE PER CHI NON PUO LEGGERE
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PREGHIERA DELLA SERA

Martedì 10 agosto 2010

V. O Dio, vieni a salvarmi.

R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

INNO

Al termine del giorno,

o sommo Creatore,

veglia sul nostro riposo

con amore di Padre.

Dona salute al corpo

e fervore allo spirito,

la tua luce rischiari

le ombre della notte.

Nel sonno delle membra

resti fedele il cuore,

e al ritorno dell'alba

intoni la tua lode.

Sia onore al Padre e al Figlio

e allo Spirito Santo,

al Dio trino ed unico

nei secoli sia gloria. Amen.
RIFLESSIONE

OGGI RIFLETTO SULLA CARITA’, NON TUTTI HANNO AVUTO LE MIE RISORSE, LE MIE DISPONIBILITA’

OGGI E’ SAN LORENZO MARTIRE , LEGGIAMO LA STORIA DI LORENZO

Le notizie sulla vita di Lorenzo, che pure in passato ha goduto di una devozione popolare notevole, sono scarse.

Si sa che era originario della Spagna e più precisamente di Osca, in Aragona, alle falde dei Pirenei.

Ancora giovane, fu mandato a Saragozza per completare gli studi umanistici e teologici; lì conobbe il futuro papa Sisto II. Questi, che era originario della Grecia, insegnava in quello che era, all'epoca, uno dei più noti centri di studi della città e, tra quei maestri, il futuro papa era uno dei più conosciuti ed apprezzati.

Tra maestro e allievo iniziò un'amicizia e una stima reciproche. Entrambi, seguendo un flusso migratorio allora molto vivace, lasciarono la Spagna per trasferirsi a Roma.

Quando il 30 agosto 257 Sisto fu eletto vescovo di Roma, affidò a Lorenzo il compito di arcidiacono, cioè di responsabile delle attività caritative nella diocesi di Roma, di cui beneficiavano 1500 persone fra poveri e vedove.

Al principio dell'agosto 258 l'imperatore Valeriano aveva emanato un editto, ordinando che tutti i vescovi, presbiteri e diaconi dovevano essere messi a morte:

L'editto fu eseguito immediatamente a Roma. Sorpreso mentre celebrava l'eucaristia nelle catacombe di San Callisto, papa Sisto II fu ucciso con quattro diaconi il 6 agosto; quattro giorni dopo fu la volta di Lorenzo, che aveva 33 anni.

Nella persecuzione sembra non mancare un intento di confisca; e il prefetto deve essersi convinto che la Chiesa del tempo possieda chissà quali ricchezze. Lorenzo, comunque, prima di essere arrestato e quindi ucciso, chiede solo un po’ di tempo. Si affretta poi a distribuire ai poveri le offerte di cui è amministratore. Infine compare davanti al prefetto e gli mostra la turba dei malati, storpi ed emarginati che lo accompagna, dicendo: "Ecco, i tesori della Chiesa sono questi 

La leggenda racconta che dalla rabbia di non aver potuto confiscare a Lorenzo i denari , distribuiti ai poveri, il prefetto lo fece uccidere in modo terribile: cotto in una graticola

Ant. Nella veglia salvaci, Signore, nel sonno non ci abbandonare: il cuore vegli con Cristo e il corpo riposi nella pace.

CANTICO DI SIMEONE Lc 2,29-32

Cristo, luce delle genti e gloria di Israele

Ora lascia, o Signore, che il tuo servo vada in pace

secondo la tua parola; perché i miei occhi

han visto la tua salvezza preparata da te davanti a tutti i popoli,luce per illuminare le genti e gloria del tuo popolo Israele..Gloria al Padre e al Figlio…

Ant. Nella veglia salvaci, Signore, nel sonno non ci abbandonare: il cuore vegli con Cristo e il corpo riposi nella pace.
COMPITO: Proverò ad essere caritatevole. Ciò significa oltre che essere generosi con chi ha bisogno, posso essere benevolo con chi mi è vicino, disponibile ad aiutare i miei genitori, qualche bambino piu piccolo di me., i miei fratelli

BENEDIZIONE FINALE

Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.

R Amen
AVE MARIA
DISEGNO DA COLORARE PER CHI NON PUO LEGGERE

Il martirio di san lorenzo
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PREGHIERA DELLA SERA

Mercoledì 11 agosto 2010

V. O Dio, vieni a salvarmi.

R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

INNO

Al termine del giorno,

o sommo Creatore,

veglia sul nostro riposo

con amore di Padre.

Dona salute al corpo

e fervore allo spirito,

la tua luce rischiari

le ombre della notte.

Nel sonno delle membra

resti fedele il cuore,

e al ritorno dell'alba

intoni la tua lode.

Sia onore al Padre e al Figlio

e allo Spirito Santo,

al Dio trino ed unico

nei secoli sia gloria. Amen.
RIFLESSIONE

OGGI RIFLETTO SULL’ascolto, sulla mia capacità di ascoltare la Parola del Signore, di essere attento nella preghiera

OGGI E’ SANTA CHIARA , LEGGIAMO LA SUA STORIA

La sera della domenica delle Palme (1211 o 1212) una bella ragazza diciottenne fugge dalla sua casa in Assisi e corre alla Porziuncola, dove l’attendono Francesco e il gruppo dei suoi frati minori. Le fanno indossare un saio da penitente, le tagliano i capelli e poi la ricoverano in due successivi monasteri benedettini, a Bastia e a Sant’Angelo. 
Infine Chiara prende dimora nel piccolo fabbricato annesso alla chiesa di San Damiano, che era stata restaurata da Francesco. Qui Chiara è stata raggiunta dalla sorella Agnese; poi dall’altra, Beatrice, e da gruppi di ragazze e donne: saranno presto una cinquantina. 
Così incomincia, sotto la spinta di Francesco d’Assisi, l’avventura di Chiara, figlia di nobili che si oppongono anche con la forza alla sua scelta di vita, ma invano. Anzi, dopo alcuni anni andrà con lei anche sua madre, Ortolana. Chiara però non è fuggita “per andare dalle monache”, ossia per entrare in una comunità nota e stabilita. Affascinata dalla predicazione e dall’esempio di Francesco, la ragazza vuole dare vita a una famiglia di claustrali radicalmente povere, come singole e come monastero, viventi del loro lavoro e di qualche aiuto dei frati minori, immerse nella preghiera per sé e per gli altri, al servizio di tutti, preoccupate per tutti. Chiamate popolarmente “Damianite” e da Francesco “Povere Dame”, saranno poi per sempre note come “Clarisse”. 
Da Francesco, lei ottiene una prima regola fondata sulla povertà. Francesco consiglia, Francesco ispira sempre, fino alla morte (1226), ma lei è per parte sua una protagonista, anche se sarà faticoso farle accettare l’incarico di abbadessa. In un certo modo essa preannuncia la forte iniziativa femminile che il suo secolo e il successivo vedranno svilupparsi nella Chiesa. 
Il cardinale Ugolino, vescovo di Ostia e protettore dei Minori, le dà una nuova regola che attenua la povertà, ma lei non accetta sconti: così Ugolino, diventato papa Gregorio IX (1227-41) le concede il “privilegio della povertà”, poi confermato da Innocenzo IV con una solenne bolla del 1253, presentata a Chiara pochi giorni prima della morte. 
Austerità sempre. Però "non abbiamo un corpo di bronzo, né la nostra è la robustezza del granito". Così dice una delle lettere (qui in traduzione moderna) ad Agnese di Praga, figlia del re di Boemia, severa badessa di un monastero ispirato all’ideale francescano. 
Chiara le manda consigli affettuosi ed espliciti: "Ti supplico di moderarti con saggia discrezione nell’austerità quasi esagerata e impossibile, nella quale ho saputo che ti sei avviata". Agnese dovrebbe vedere come Chiara sa rendere alle consorelle malate i servizi anche più umili e sgradevoli, senza perdere il sorriso e senza farlo perdere. A soli due anni dalla morte, papa Alessandro IV la proclama santa.
Chiara si distinse per il culto verso l'Eucarestia. Per due volte Assisi venne minacciata dall'esercito dell'imperatore Federico II che contava, tra i suoi soldati, anche saraceni. Chiara, in quel tempo malata, fu portata alle mura della città con in mano la pisside contenente il Santissimo Sacramento: i suoi biografi raccontano che l'esercito, a quella vista, si dette alla fuga.

Ant. Nella veglia salvaci, Signore, nel sonno non ci abbandonare: il cuore vegli con Cristo e il corpo riposi nella pace.

CANTICO DI SIMEONE Lc 2,29-32

Cristo, luce delle genti e gloria di Israele

Ora lascia, o Signore, che il tuo servo vada in pace

secondo la tua parola; perché i miei occhi

han visto la tua salvezza preparata da te davanti a tutti i popoli, luce per illuminare le genti e gloria del tuo popolo Israele.

Gloria al Padre e al Figlio…

Ant. Nella veglia salvaci, Signore, nel sonno non ci abbandonare: il cuore vegli con Cristo e il corpo riposi nella pace.
COMPITO: PAROLA D’ORDINE: “MI IMPEGNO AD ASCOLTARE”. Chi ?   I GENITORI, LE PERSONE, ME STESSO, E A PREGARE CON LA FIDUCIA DI CHI SA DI ESSERE ASCOLTATO  DALL’ONNIPOTENTE SIGNORE DEL CIELO E DELLA TERRA

BENEDIZIONE FINALE

Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.

R Amen
AVE MARIA
DISEGNO DA COLORARE PER CHI NON PUO LEGGERE
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PREGHIERA DELLA SERA

GIOVEDI 12 agosto 2010

santa Giovanna Francesca de Chantal

Siamo nel 1640, rimasta vedova e pur con tre figli dedica tutta la sua vita all’aiuto dei poveri, fondando un ordine religioso. E’ tra i santi protettori delle nostre Case della Carità

V. O Dio, vieni a salvarmi.

R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

INNO

Al termine del giorno,

o sommo Creatore,

veglia sul nostro riposo

con amore di Padre.

Dona salute al corpo

e fervore allo spirito,

la tua luce rischiari

le ombre della notte.

Nel sonno delle membra

resti fedele il cuore,

e al ritorno dell'alba

intoni la tua lode.

Sia onore al Padre e al Figlio

e allo Spirito Santo,

al Dio trino ed unico

nei secoli sia gloria. Amen.
RIFLESSIONE

OGGI RIFLETTO SULL’IMPORTANZA DI FAR FATICA PER RAGGIUNGERE UN OBIETTIVO

Dal Libro della Genesi (12, 4 -5)

“Allora Abram partì, come gli aveva ordinato il Signore, e con lui partì Lot. Abram aveva settantacinque anni quando lasciò Carran. Abram dunque prese la moglie Sarai, e Lot,

figlio di suo fratello, e tutti i beni che avevano acquistati in Carran e tutte le persone che lì si erano procurate e si incamminarono verso il paese di Canaan. Arrivarono al paese di Canaan .” 
SPIEGAZIONE DELLA “FATICA DI ABRAMO”

RIFLETTIAMO INSIEME

QUALI FATICHE RICORDO DI QUESTA GIORNATA ?

QUALI FATICHE HANNO FATTO OGGI I MIEI GENITORI ?

Ant. Nella veglia salvaci, Signore, nel sonno non ci abbandonare: il

cuore vegli con Cristo e il corpo riposi nella pace.

CANTICO DI SIMEONE Lc 2,29-32

Cristo, luce delle genti e gloria di Israele

Ora lascia, o Signore, che il tuo servo vada in pace

secondo la tua parola; perché i miei occhi

han visto la tua salvezza preparata da te davanti a tutti i popoli,

luce per illuminare le genti e gloria del tuo popolo Israele.

Gloria al Padre e al Figlio…

Ant. Nella veglia salvaci, Signore, nel sonno non ci abbandonare: il

cuore vegli con Cristo e il corpo riposi nella pace.
COMPITO: MI IMPEGNO A NON BRONTOLARE QUANDO FACCIO FATICA, A RESISTERE CON LA CONVINZIONE CHE CE LA POSSO FARE

PREGHIAMO

Visita, o Padre, la nostra casa e tieni lontano le insidie del nemico;

vengano i santi angeli a custodirci nella pace, e la tua benedizione

rimanga sempre con noi. Per Cristo nostro Signore.

BENEDIZIONE FINALE

Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.

R Amen
AVE MARIA
DISEGNO DA COLORARE PER CHI NON PUO LEGGERE
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PREGHIERA DELLA SERA

VENERDI 13 agosto 2010

San Ippolito sacerdote vissuto nel 200 circa d.c. morì martire

V. O Dio, vieni a salvarmi.

R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. Come era nel principio,

e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

INNO

Al termine del giorno,

o sommo Creatore,

veglia sul nostro riposo

con amore di Padre.

Dona salute al corpo

e fervore allo spirito,

la tua luce rischiari

le ombre della notte.

Nel sonno delle membra

resti fedele il cuore,

e al ritorno dell'alba

intoni la tua lode.

Sia onore al Padre e al Figlio

e allo Spirito Santo,

al Dio trino ed unico

nei secoli sia gloria. Amen.
RIFLESSIONE

OGGI RIFLETTO SULLa frase “ e’ dando  che si riceve”. 
PREGHIERA:

lettore 1: Signore, Tu chiami ciascuno di noi a costruire un mondo nuovo,

Ascolta la nostra preghiera

Perché esso somigli a come lo hai pensato.

Coloro che sono soli, messi in disparte

Trovino in noi aiuto e amicizia, noi ti preghiamo.

Tutti: Ascoltaci, o Singore

Lettore 2: Fa che sappiamo dividere il tempo che ci doni

Con coloro che ogni giorno ci vivono accanto, noti ti preghiamo

Tutti:    Ascoltaci, o Singore

Lettore 3 Se ci capita di essere prepotenti

Fa che abbiamo il coraggio di chiedere scusa, noi ti preghiamo.

Tutti :  Ascoltaci, o Singore

Lettore 4:  Signore aiutaci a volerci bene, ad amare tutti coloro che incontriamo,

A riconoscerti nei poveri e nei deboli,

Per imitare Te, unico nostro maestro.

Tu sei Dio e vivi e regni per sempre

Tutti:  AMEN
Ant. Nella veglia salvaci, Signore, nel sonno non ci abbandonare: il cuore vegli con Cristo e il corpo riposi nella pace.

CANTICO DI SIMEONE Lc 2,29-32

Cristo, luce delle genti e gloria di Israele

Ora lascia, o Signore, che il tuo servo vada in pace

secondo la tua parola; perché i miei occhi

han visto la tua salvezza preparata da te davanti a tutti i popoli, luce per illuminare le genti e gloria del tuo popolo Israele.

Gloria al Padre e al Figlio…

Ant. Nella veglia salvaci, Signore, nel sonno non ci abbandonare: il  cuore vegli con Cristo e il corpo riposi nella pace.
COMPITO: MI IMPEGNO A dare ad un altro ragazzo/a un frutto della gita, o della giornata , qualcosa che ho scoperto, trovato che per me è bello e significativo e a ricevere con gioia ciò che mi verrà donato 
PREGHIAMO

Visita, o Padre, la nostra casa e tieni lontano le insidie del nemico;

vengano i santi angeli a custodirci nella pace, e la tua benedizione

rimanga sempre con noi. Per Cristo nostro Signore.

BENEDIZIONE FINALE

Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.

R Amen
AVE MARIA
DISEGNO DA COLORARE PER CHI NON PUO LEGGERE
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PREGHIERA DELLA SERA

Sabato 14 agosto 2010

San MASSIMILIANO KOLBE

V. O Dio, vieni a salvarmi.

R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. Come era nel principio,

e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

INNO

Al termine del giorno,

o sommo Creatore,

veglia sul nostro riposo

con amore di Padre.

Dona salute al corpo

e fervore allo spirito,

la tua luce rischiari

le ombre della notte.

Nel sonno delle membra

resti fedele il cuore,

e al ritorno dell'alba

intoni la tua lode.

Sia onore al Padre e al Figlio

e allo Spirito Santo,

al Dio trino ed unico

nei secoli sia gloria. Amen.
RIFLESSIONE

La nostra vacanza domani si conclude. Quali ricordi ci sono rimasti ?
LEGGIAMO LA STORIA DI SAN MASSIMILIANO

Nato con il nome di Raimondo in una povera famiglia in una zona polacca sotto il controllo della Russia. Dal 1907 frequentò la scuola media dei francescani a Leopoli. Il 4 settembre 1910 vestì l´abito francescano. Nel 1912 cominciò a studiare filosofia a Cracovia. Nello stesso anno si trasferì a Roma per continuare gli studi

Durante tutta la sua vita di religioso Massimiliano si spese principalmente per promuovere la venerazione di Maria, madre di Gesù. Cosciente dell'impegno soprattutto teologico e intellettuale che il suo Ordine religioso aveva speso nei secoli per promuovere il riconoscimento dell'Immacolata Concezione di Maria, nel 1917 con altri suoi confratelli fondò la "Milizia dell'Immacolata", per dare continuità anche sul fronte esistenziale e pastorale al legame dei Frati Minori Conventuali con Maria Immacolata.

L'obiettivo dell’associazione era la diffusione nel mondo della devozione a Maria, utilizzando anche i mezzi permessi dalla tecnologia, quali la stampa e successivamente anche la radio.

In questo senso va vista la pubblicazione della rivista "Il Cavaliere dell’Immacolata", stampato dagli stessi frati francescani ed arrivato ad una tiratura di più di 120.000 copie alla vigilia della seconda guerra mondiale.

Negli anni venti fondò in Polonia, non lontano da Varsavia, un convento chiamato Niepokalanow, cioè Città di Maria (letteralmente: "Proprietà dell'Immacolata"). Sottolineando l'importanza della devozione a Maria, Kolbe amava ripetere che

Pur con un fisico indebolito dalla tubercolosi, nel 1930 partì come missionario alla volta del Giappone dove rimase fino al 1935 e fondò un’altra Città di Maria, una Mugenzai no Sono a Nagasaki.

Nel convento di Niepokalanow, in Polonia, alla vigilia del conflitto mondiale c'erano quasi 1.000 tra frati professi, novizi e seminaristi. Il convento cattolico più grande del mondo: era quasi una città autonoma. Nei primi anni della guerra offrì riparo a numerosi rifugiati polacchi, compresi molti ebrei.

Nel mese di maggio 1941 fu arrestato dalle SS e portato nel campo di prigionia di Auschwitz. Immatricolato con il numero 16670.

Alla fine del mese di luglio dello stesso anno un uomo del block di Kolbe era riuscito a fuggire dal campo: per rappresaglia i tedeschi selezionarono dieci persone della stessa baracca per farle morire nel bunker della fame.

Quando uno dei dieci condannati, Francesco Gajowniczek, scoppiò in lacrime dicendo di avere una famiglia a casa che lo aspettava, Kolbe uscì dalle file dei prigionieri e si offrì di morire al suo posto. In modo del tutto inaspettato, lo scambio venne concesso. I campi di concentramento erano infatti concepiti per spezzare ogni legame affettivo e le azioni "generose" non erano accolte volentieri.

Dopo 2 settimane senza acqua né cibo nel bunker, visto che quattro dei dieci condannati, tra cui Kolbe, erano ancora vivi, furono uccisi il 14 agosto 1941 con una iniezione di acido fenico e il loro corpo venne poi cremato.

Francesco Gajowniczek riuscì a sopravvivere ad Auschwitz. Tornato a casa, trovò sua moglie viva, ma i suoi due figli erano rimasti uccisi durante un bombardamento russo. Morì nel 1995.

ORA CI SCAMBIAMO IL SEGNO DELLA PACE

Ant. Nella veglia salvaci, Signore, nel sonno non ci abbandonare: il

cuore vegli con Cristo e il corpo riposi nella pace.

CANTICO DI SIMEONE Lc 2,29-32

Cristo, luce delle genti e gloria di Israele

Ora lascia, o Signore, che il tuo servo vada in pace

secondo la tua parola; perché i miei occhi

han visto la tua salvezza preparata da te davanti a tutti i popoli,

luce per illuminare le genti e gloria del tuo popolo Israele.

Gloria al Padre e al Figlio…

Ant. Nella veglia salvaci, Signore, nel sonno non ci abbandonare: il

cuore vegli con Cristo e il corpo riposi nella pace.
COMPITO: QUANDO TORNERO’ A REGGIO CHIEDO A MAMMA E PAPà DI INVITARE UN POMERIGGIO ,UN AMICO O AMICA CHE HA CONDIVISO CON ME LA VACANZA

BENEDIZIONE FINALE

Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.

R Amen

AVE MARIA

CANTO

Sol La-

Mi pensamiento eres tú, Señor.

Re7 Sol

Mi pensamiento eres tú, Señor.

Mi- La-

Mi pensamiento eres tú, Señor.

Re7 Sol

Mi pensamiento eres tú. (2v)

(Mi7) La- Re7

Porque tú me has dado la vida,

Sol Si7 Miporque

tú me has dado el exisitir,

La- Re7

porque tú me has dado cariño,

Sol Do Sol

me has dado amor. (2v)

Mi allegría eres tú, Señor....

Mi fortaleza eres tú, Señor…
DISEGNO DA COLORARE PER CHI NON PUO LEGGERE
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LE REGOLE PER UNA BUONA VACANZA

1. Ama il prossimo tuo come te stesso.

2. Rispettare gli orari e il silenzio nei corridoi per non disturbare il riposo di chi è in camera

3. Non sporcare e non sprecare le cose, soprattutto il cibo.

4. Cercare di fare nuove amicizie invece di stare sempre con gli stessi amici.

5. Non uscire per nessun motivo dalla recinzione della casa, senza il consenso dei propri genitori.

6. In gita guarda sempre di stare vicino ad un adulto del gruppo ed ascolta i consigli dei genitori e dei loro amici per evitare pericoli e rispettare gli altri.

7. Partecipare attivamente a tutte le attività e giochi.

8. Tenere sempre un comportamento e un linguaggio adeguato evitando offese e parolacce
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